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tuz ione  degli asili per  l’infanzia. La sua opera  benefica egli esercitò anche nell’ospeda- 
le tto  dei derelitti, e re t to  nel 1527 presso ai S an t i  G iovanni e Paolo d a  ser B arto lom eo 
di M arco causidico, da  ser Alvise mereiaio al l’insegna del leon bianco, da  ser B arto lom eo 
B o n in p a r te  e da  al tr i  bene fa tto r i  (,). La beneficenza p r iv a ta  d av a  asilo e soccorso alle 
sv e n tu re  u m a n e ,  e gli a b i ta n t i  delle singole parrocchie si raccoglievano in fraterne e cor­
r ispondevano  una  som m a annua le  a  sollievo dei poveri. Nel 1498, il patriz io  Niccolò 
Morosini, homo ricchissim o, faceva cos tru ire  alla SS. T r in i tà  (Santa  Ternita) tren tase i  
case per  concederle g ra tu i ta m e n te  (de bando) a  nobili indigenti <2>; nel 1535 un B a r to ­
lomeo Nordio, bergam asco, m ercan te  di legnami, fo n d av a  un pio is t i tu to  (fraterna) che 
so m m in is t ra v a  pane e d ana ro  ai nobili deca­
du t i  e alle fanciulle povere da  m a r i to ;  nel 
1558 B e n ed e t to  Palmio, gesuita , d a v a  pr in ­
cipio, in u n a  casa a San Marziale, al ricovero 
per  le g iovani zitelle, pericolanti t r a  le sedu­
zioni del m ondo. Lo s ta to  p a te rn a m e n te  in­
coragg iava  l’in iz ia t iva  p r iv a ta ,  e nello stesso 
te m p o  i s t i tu iv a  speciali p rovved ito ri  per  gli 
ospedali e luoghi pii, e sin dal 1474, per fe­
s teggiare  la liberazione di S cutari  dai Turchi,  
e r igeva a San  Niccolò di Castello un ospe­
dale, in t i to la to  a  Gesù, per i vecchi m arinai 
pover i  e infermi <3>. Con altre  benefiche isti­
tuz ion i p ro v v ed e v a  ai trovate lli ,  ai derelitti ,  
agli infermi, alle vedove, ai poveri vergo­
gnosi; raccoglieva i fanciulli a b b a n d o n a t i  per 
m a n d a r l i  come ap p re n d en t i  presso i m aestri  
delle a r ti ,  o come mozzi sulle navi ; conce­
d e v a  v e n d i te  di v i t tu a r ie  ai vecchi marinai,  
i quali  per etade non p o tevano  più nav i­
gare <4); o rd in av a  nel 1544 ai notai di ricor­
da re  ai te s ta to r i  i miseri per  qualche lascito, 
e o bb l igava  gli ufficiali pubblic i novel lam en te  
e le tt i  a dare  ciascuno un d u ca to  per conto de elemosine <5). Ancora, d ec re tav a  che un certo  
n u m e ro  di poveri traesse  il so s ten ta m en to  dalla  senseria (messeteria) del p e p e (6), preziosa 
d ro g a  che segnava  col suo prezzo le vicende dei mercati ,  e av ev a  a Venezia così 
largo traffico, che un ram o  della famiglia  Mocenigo, arricchitasi con quel commercio,
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